
ri, librai, bibliotecari, insegnanti, or-
ganizzatori di festival, assessori, di-
rigenti ministeriali, ma anche singo-
li. Stavolta alla casistica si aggiunge
«Ottimomassimo» il minibus carico
di storie per bambini battezzato con
il nome del cane bassotto del Baro-
ne Rampante, che – spiega Deborah
Soria, libraia - va per periferie, cam-
pagne, scuole di paese, a cercare
nuovi lettori. Mentre Alessio Gian-
none, videomaker,spiega le virtù di
un «video virale»: un filmato di una
quarantina di secondi che, caricato
su Youtube o Twitter, attrae il navi-
gatore con tag all’ordine del giorno
tipo «trans o «intercettazione», e, in-
trappolatolo, dentro un filmato de-
menziale in stile finto-sexy o fin-
to-scoop gli lancia un messaggio
promozionale per una festa del li-
bro. «Ottimomassimo» e i video vira-
li vengono definiti «facilitatori». Vie-
ne in mente il senso in cui questa pa-
rola si usa nella comunicazione con
gli autistici, dove il «facilitatore» è
colui che col tocco di una mano e
una tastiera di computer cerca il con-
tatto col misterioso muto mondo di
chi è affetto da Dsa. Perché in Italia,
oggi, il muro che divide i lettori dai
non-lettori è analogo. Ma lo è anche
quello che divide i «facilitatori» di
lettura, privati cittadini, e un mon-
do delle istituzioni sordo.❖

L’intervista

Il ritorno di Paolini
«Noi, imiserabili:

ci salverà la cultura»
I Miserabili in diretta stasera a La7 dal porto di Taranto
è dedicato a chi ha perso tuttomanon la speranza
«Si parla di stili di vitama contano solo i consumi»

R
itorna su La7, stasera al-
le 21.30, Marco Paolini,
il narratore del nostro
scontento e di questi no-
stri anni accidentati. Ci

ritorna con I miserabili per raccon-
tarci il mondo di quelli che fanno fa-
tica a sbarcare il lunario, gente che
si ritrova improvvisamente senza
più nulla ma che, malgrado tutto,
non ha perso la speranza. I miserabi-
li del titolo, ovviamente, non sono
quelli del celebre romanzo di Victor
Hugo che affascinò anche Marx, ma
i disgraziati di oggi, gente margina-
lizzata, e perfino quei miliardari sen-
za punti di riferimento, volgarmen-
te consumistici. Lo spettacolo che
vedremo su La7 (senza interruzioni
pubblicitarie che è una gran cosa) è
figlio di un lavoro teatrale di due an-
ni fa, quando ancora la bolla finan-
ziaria sulla quale si sono esercitati i
soloni di mezzo mondo era ancora
di là da venire. Ma Paolini, aveva

già fiutato il cambio dell’aria, senti-
va confusamente odore di bruciato.
Dice: «Allora lo spettacolo poteva
sembrare una sega mentale, predi-
catoria, fuori moda. Oggi invece è
attualissimo anche se nel corso del
tempo Miserabili, è cambiato. Ser-
gio Romano in un suo articolo sul
Corriere si chiedeva come mai, vista
la situazione, la società invece di an-
dare a sinistra andasse a destra. An-
ch’io mi sono posto il problema e ho
tentato di dare una risposta».
Dueanni fa tu facevidiscendere tutto

dall’azioneferocementeliberistacon-

tro le conquiste del welfare inglese

portata avanti da Margaret Thatcher

chesierapropagata in tuttaEuropae

soprattutto in Italia,come una malat-

tia. Anche oggi pensi così?

«Lei è l’originale inventrice di que-
sta vergognosa società mercantile
nella quale viviamo; gli altri, com-
preso Berlusconi, sono delle copie.
Oggi tutti parlano di stili di vita ma
li riducono al puro consumo. Come
dire: tu sei quello che metti nel car-
rello della spesa. Io credo invece che
stile di vita sia cosa mi aspetto dal

futuro, cosa insegno ai miei figli,
che senso dò a parole come valore,
identità, accoglienza. Mrs Tha-
tcher diceva che siamo tutti azioni-
sti della società in cui viviamo: in
realtà noi siamo solo consumato-
ri».
Come cambiare direzione?

«Non ci salveranno né la politica
né l’economia. Ma non ci salverà
neppure l’antipolitica. Penso inve-
ce che la salvezza potrebbe venire
dalla cultura, che sa ancora inter-
rogarsi sul senso dei valori e su stili
di vita non banalmente consumisti-
ci. Noi siamo incantati da Obama
perché c’è un popolo che spera, ha
fiducia in un cambiamento, contro
il cinismo, la vecchiezza. Se non
ho fiducia non ho speranza. La re-
sponsabilità della cultura è quella
di fare nascere questa speranza
per combattere la miseria delle

prospettive che potrebbe travolge-
re le nuove generazioni».
Dueannifatuaffrontaviquestiargo-

menti nei teatri insieme al gruppo

musicale dei Mercanti di liquore.

Che luogo avete scelto per la diret-

ta?

«Saremo a Taranto nel porto dei
container, un porto gestito da ame-
ricani e da cinesi, una porta aperta
verso l’Oriente. Noi cercavamo un
luogo in cui fosse evidente lo scam-
bio delle merci, quell’idea mercan-
tile di società di cui si diceva prima
e lì pensiamo di averlo trovato.
Non sono un tribuno ma al Sud ho
scoperto che la mancanza di spe-
ranza, il bisogno della speranza
toccavano un nodo scoperto. Se
non hai speranza che cambiamen-
to puoi ipotizzare? Bisogna avere
delle regole condivise che non sia-
no solo economiche in modo da es-
sere individui, non consumatori e
basta».
Allora ti rivolgevi direttamente alla

Lady di ferro. Mrs Thatcher sarà il

tuo punto di riferimento anche og-

gi?

«Parlerò ancora con lei. Ma dall’al-
to dei containers che sono come
un muro, una sorta di linea di con-
fine fra due mondi, oggi, a 20 anni
dalla caduta del muro di Berlino.
All’est quella data ha significato
un cambiamento epocale. Forse
una perestrojka, con la sua idea di
cambiamento, sarebbe stata neces-
saria anche per noi».❖

Il nodo della speranza

Unagalleriad’artestoricanelcuo-
re di Roma, La Nuova Pesa, scommette
sul riscattodellapoesia.Frequentatane-
gli anni daGuttuso,Mafai, CarloLevi, Pa-
solini, ospiterà a partire da oggi undici
«Incontrisullapoesiaesullacritica»cura-
tidaPaoloFebbraro,poetaecriticolette-
rario.Sitratteràdiconversazioniediscus-
sioni con alcuni tra i più rappresentativi
autori di poesia contemporanea, «con
l’intento non nascosto – dice Febbraro –
diaccostarelapoesiaelacritica.Unacco-
stamentoattualmente incrisi,mainreal-
tà nutriente e decisivo». Gli autori ospiti,
da Carlo Bordini a Elio Pecora, da Anto-
nellaAneddaaWalter Siti aMatteoMar-
chesini, dialogheranno con critici come
AlfonsoBerardinelli, AndreaCortellessa,
Raffaele Manica. Conversazioni libere,
aperte, «di cui si conosca l’inizio enon la
fine». Si comincia stasera alle 18,30 con
Carlo Bordini a dialogo con Paolo Feb-
braroeAndreaDi Consoli (via del Corso
530, infowww.nuovapesa.it).

La repubblica dei versi
Poeti e critici
di nuovo a confronto

mggregori@libero.it

«Parlerò dall’alto dei
container, che sono come
unmuro di confine tra due
mondi... una perestrojka ci
vorrebbe anche da noi»

P

MILANO

IL CASO

PARLANDO DI...

Un Sherlock
Holmes
d’azione

UsciràaNatale l’attesissimoSherlockHolmesdiGuyRitchie.Avestireipannideldetec-
tivepiùfamosodelmondoèRobertDowneyJr, ildottorWatsonèJudeLaw.Holmessaràun
veroeproprioeroed'azionemoderno: insomma,menovittorianoepiùavventurosoecapa-
ce di utilizzare la sua abilita di spadaccino edi boxer per risolvere i crimini su cui indaga.

In scenaMarco Paolini
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